
TITOLO ELABORATO

MANUALE RISCHIO VENTO FORTE

N.PRATICA

17_035

TIPOLOGIA

PEC

FASE PROGETTUALE

-

SCALA

-

ELABORATO

GA_F.4

REVISIONE

0

1

2

3

DATA

Novembre 2021

-

-

-

DESCRIZIONE

Prima emissione

-

-

-

PROGETTISTI

Studio G.E.A.
24020 RANICA (Bergamo)
Via La Patta, 30/D
Telefono e Fax: 035.340112
Email: gea@mediacom.it

Dott. Geol. SERGIO GHILARDI
iscritto all'O.R.G. della Lombardia n. 258

Dott. Ing. FRANCESCO GHILARDI
iscritto Ord. Ing. Prov. BG n. 3057

COMUNE DI GAZZANIGA
Provincia di Bergamo

Piano di Emergenza Comunale



Prat. 17_035 
 

Comune di Gazzaniga (Bergamo) 
 

 

1 
 

Studio G.E.A. 
Via La Patta, 30/d - 24020 Ranica (BG) 

Tel e Fax 035.340112 - e-mail: gea@mediacom.it 
 

SOMMARIO 

 

1 PREMESSA ............................................................................................... 2 

2 INDIVIDUAZIONE DELLE PERICOLOSITÀ ............................................. 3 

3 INDIVIDUAZIONE DELLE STRUTTURE INTERFERENTI ....................... 8 

3.1 Strutture e superfici strategiche interferenti ................................... 8 

3.2 Strutture generiche e comparti urbani interferenti ......................... 9 

4 SOGLIE DI ALLERTAMENTO ................................................................ 10 

5 FASI OPERATIVE GENERALI ................................................................ 15 

6 SCENARI DI RISCHIO LOCALE ............................................................. 16 

7 MANUALE DI COMPORTAMENTO ........................................................ 17 

  



Prat. 17_035 
 

Comune di Gazzaniga (Bergamo) 
 

 

2 
 

Studio G.E.A. 
Via La Patta, 30/d - 24020 Ranica (BG) 

Tel e Fax 035.340112 - e-mail: gea@mediacom.it 
 

1 PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il Manuale di Rischio per affrontare i fenomeni 

legati al rischio vento forte, ed è così strutturato: 

 

• INDIVIDUAZIONE DELLE PERICOLOSITÀ: vengono chiarite le modalità con cui è 

stata valutata la pericolosità da vento forte. 

 

• INDIVIDUAZIONE DELLE STRUTTURE INTERFERENTI: a ciascuna struttura 

rilevante di cui all’Elaborato E vengono assegnati i livelli di pericolosità 

eventualmente presenti. Nel caso specifico del vento forte, tutte le strutture sono da 

considerarsi egualmente a rischio. 

 

• PROCEDURE DI ALLERTAMENTO: le modalità di allertamento descritte in termini 

generali nell’Elaborato F.0 (Manuale di Attivazione) vengono declinate in modo 

specifico per il solo rischio vento forte. 

 

• FASI OPERATIVE GENERALI: vengono descritte le azioni operative che l’Unità di 

Crisi Locale deve attivare in corrispondenza di fasi di allertamento specifiche o 

comunque in caso di fenomeno/evento vento forte. 

 

• SCENARI DI RISCHIO LOCALE: per questa tipologia di rischio non vengono definiti 

scenari locali. 

 

• MANUALE DI COMPORTAMENTO: vengono fornite indicazioni comportamentali di 

carattere generico per fronteggiare il rischio vento forte. 
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2 INDIVIDUAZIONE DELLE PERICOLOSITÀ 

 

Lo studio particolareggiato del campo del vento sulla regione richiede la disponibilità 

di serie storiche pluriennali di dati relativi a molte località, cosa ben lontana dalla 

situazione attuale.  

 

Dati di ARPA Lombardia 

Potenzialmente, la più importante fonte di dati per le altre variabili meteorologiche è 

costituita dalla banca dati meteorologici di ARPA Lombardia (UU. OO: Meteorologia 

ed Idrografia), che raccoglie i dati della rete di monitoraggio regionale. 

Purtroppo però, anche se questa banca dati si riferisce ad un elevato numero di 

stazioni, poche di esse hanno una lunghezza adeguata per ricerche di carattere 

climatologico. 

 

Dati di ENEA ed UCEA 

Notevole interesse possono potenzialmente avere anche alcune banche dati 

disponibili a livello nazionale, come quelle ENEA (Profilo Climatico d’Italia) ed UCEA 

(Banca dati Agrometeorologica Nazionale). 

La prima banca dati è accompagnata da otto volumi che ne descrivono le procedure 

di raccolta, selezione e validazione dei dati e presenta una quantità notevole di 

stazioni per l’intero territorio nazionale, diviso in “Aree Climatiche” omogenee dal 

punto di vista dell’andamento delle principali variabili meteorologiche. 

Il database UCEA, conosciuto come Banca Dati Agrometeorologica Nazionale 

(BDAN) è anch’esso disponibile on-line. Le stazioni lombarde disponibili sono quattro 

(Orio al Serio, Brescia Ghedi, Piubega e Montanaso Lombardo, vedi figura 

seguente): per queste stazioni è accessibile un numero variabile di parametri 

meteorologici a risoluzione da giornaliera a decadale, nell’intervallo di tempo 1996-

2006. È interessante notare che i parametri anemologici sono disponibili per tutte e 

quattro le stazioni lombarde, con una risoluzione giornaliera, sino al gennaio 2007. 
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Più specificamente per il vento, l’UCEA ha provveduto alla creazione ed alla 

diffusione degli “Indici Agroclimatici – Velocità e Direzione del Vento”, un documento 

che contiene le rose dei venti valutate nelle stazioni aeroportuali nel periodo 1951-

2000. I dati sono presentati in termini di percentuale mensile di eventi anemologici 

divisi per direzione, velocità media e velocità massima per ogni direzione. 

 

 

Figura 1 - Le stazioni della Banca Dati Agrometeorologica Nazionale. Per la Lombardia sono 

presenti Orio al Serio (n. 18), Brescia Ghedi (n. 19), Montanaso Lombardo (n. 200) e Piubega (n. 

199) 
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Caratteristiche 

Un’impronta rilevante al quadro anemologico generale lombardo è fornita dalle 

brezze (brezze di lago, di monte, di valle ecc.) tipiche delle situazioni di tempo 

stabile. Si devono anche ricordare le circolazioni tipiche delle situazioni perturbate, 

con i venti al suolo meridionali ed orientali. 

Tali situazioni circolatorie si presentano in Lombardia con una frequenza media di 

118 giorni all’anno (elaborazioni ERSAL sul periodo 1995-98) ed in tale occasione i 

venti possono risultare da deboli a moderati (valori dell’ordine di 2-8 m/s) anche se 

non sono da escludere locali intensificazioni per effetti d’incanalamento o in 

coincidenza con fenomeni di tipo temporalesco. 

Alle situazioni temporalesche sono associate intensificazioni locali del vento che, 

oltre a presentare un’elevata variabilità nello spazio e nel tempo, può 

temporaneamente raggiungere velocità elevate, tali da costituire fonte di pericolo. In 

particolare si rammentano eventi acuti come le trombe d’aria, che si producono in 

associazione con i temporali. Infatti i moti verticali connessi ai cumulonembi 

temporaleschi provocano un richiamo d’aria dalla regione circostante che può 

innescare fenomeni di tipo vorticoso.  

Le trombe d’aria, assimilabili nel meccanismo di genesi e di sviluppo ai tornado 

americani, interessano sporadicamente il nostro territorio, producendo però danni 

spesso rilevanti. Secondo i dati riportati da Palmieri e Pulcini (Fea, 1988) la 

Lombardia nel periodo 1946-73 è stata interessata da 38 trombe d’aria, con una 

media di circa 1,3 casi annui. Il fenomeno delle trombe d’aria è importante per la sua 

violenza, ma ha un’azione ristretta. I danni più gravi interessano, infatti, aree di 

norma al di sotto dei 5 km2 (Fea, 1988). 

Inoltre devono essere rammentati i venti moderati o forti associati agli episodi di 

Föhn, che secondo le statistiche 1991-97 si presentano in media in 15-30 giorni 

l’anno. Il Föhn è un vento caldo e secco, con raffiche spesso violente, che si genera 

per l’impatto delle correnti umide settentrionali con l’arco alpino occidentale. Gli effetti 

di incanalamento, particolarmente evidenti nelle vallate con andamento nord-sud 
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(esempio: Val Chiavenna, Ticino) possono dar luogo ad ulteriori intensificazioni del 

fenomeno, con raffiche che possono superare i 100 km/h.  La direzione del Föhn è in 

genere da nord anche se sussiste la possibilità di temporanei e repentini mutamenti 

di direzione. 

Ai fenomeni di Föhn sono associati alcuni effetti caratteristici, che rivestono 

particolare significato anche ai fini della protezione civile: 

  

• elevata probabilità di incendi boschivi; 

• elevata probabilità di valanghe e slavine; 

• precoce scioglimento delle nevi con aumento delle portate dei corsi d’acqua. 

 

Nelle tabelle seguenti si riportano i valori di velocità media oraria del vento per alcune 

stazioni della rete ERSAL ordinati in classi. 
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Da tali dati si evidenzia come i valori per le singole classi di frequenza presentino una 

variabilità accentuata. Tuttavia, si evidenzia un aumento dei casi di vento 

moderato/teso (5-10 m/s) e vento forte/burrasca (10-25 m/s) spostandosi dalla 

pianura verso la fascia montana, con valori più elevati (ben 660 ore annue nella 

classe 5-10 m/s e 76 ore annue nella classe 10-25 m/s) per la stazione di Samolaco, 

che è collocata nel fondovalle della Valchiavenna, particolarmente esposto al vento. 

Il dato della stazione di Sant’Angelo Lodigiano deve essere invece utilizzato con 

prudenza, in quanto la stazione stessa, pur rispettando le norme internazionali di 

collocazione, risulta inserita in un contesto che tende ad attenuare la velocità del 

vento. 

 

Gazzaniga 

Il territorio di Gazzaniga si colloca in un contesto prealpino. Per la provincia di 

Bergamo, la velocità del vento è in genere non superiore a 3 m/s e uniformemente 

distribuita su tutta la rosa. Occasionalmente, in connessione con i suddetti fenomeni 

di Föhn, possono registrarsi velocità medie di 7 m/s. 

Valori di questo tipo permetterebbero di collocare Gazzaniga in un contesto di 

pericolosità bassa per quanto attiene ai fenomeni di vento forte, tuttavia, tenendo 

conto del fenomeno (per quanto infrequente) delle trombe d’aria associate all’attività 

temporalesca (che è abbastanza significativa in virtù della vicinanza ai rilievi prealpini 

ed alpini), pare più opportuno considerare un grado di pericolosità medio. 

 

Ad ogni modo, non esistono strumenti per zonizzare in modo realistico il rischio di 

vento forte sul territorio comunale, pertanto non viene prodotta alcuna cartografia in 

tal senso e non è possibile stabilire ambiti a maggiore o minore pericolosità. L’intero 

territorio comunale deve essere considerato egualmente a rischio. 
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3 INDIVIDUAZIONE DELLE STRUTTURE INTERFERENTI 

 

3.1 Strutture e superfici strategiche interferenti 

 

Con il termine strutture e superfici strategiche si intendono: 

 

• aree e strutture di emergenza: 

o aree di attesa; 

o aree di ricovero; 

o aree di ammassamento; 

• strutture operative ed istituzionali. 

 

Tutte le suddette strutture sono diffusamente elencate e descritte 

nell’Elaborato E. 

 

Visto che, come già detto, il rischio temporali forti è da considerarsi omogeneo su 

tutto il territorio, non è possibile eseguire un incrocio tra pericolosità e strutture. 

Quindi, tutte le strutture e superfici strategiche devono essere considerate 

egualmente a rischio per il fenomeno del vento forte. È chiaro che possono poi 

esservi alcuni fattori strutturali ed architettonici che incrementano la vulnerabilità (ad 

esempio, edifici alti o con ampie superfici esposte al vento, tensostrutture, ecc.), ma 

sono comunque di difficile valutazione. 
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3.2 Strutture generiche e comparti urbani interferenti 

 

Oltre che con le strutture e superfici strategiche, gli ambiti di pericolosità 

interferiscono in generale con tutte le strutture ed infrastrutture antropiche presenti 

sul territorio, ed in particolare: 

 

• tessuto residenziale; 

• tessuto industriale ed artigianale; 

• tessuto commerciale, terziario e turistico - ricettivo; 

• edifici sparsi; 

• elementi della viabilità principale e minore, piazzale e parcheggi; 

• lifelines; 

• ogni altro manufatto antropico. 

 

Analogamente a quanto già detto per le strutture e superfici strategiche, il rischio 

vento forte è da considerarsi omogeneo su tutto il territorio, quindi, tutte le 

infrastrutture e tutti i nuclei abitati o edifici sparsi devono essere considerate 

egualmente a rischio per il fenomeno del vento forte. 

 

Particolarmente esposti sono elementi antropici quali, ad esempio: 

 

• edifici fatiscenti; 

• gru, ponteggi, baraccamenti di cantiere e altre strutture edilizie provvisorie; 

• tensostrutture, gazebo, aree feste con coperture provvisorie e similari; 

• edifici alti e/o con ampie strutture esposte al vento; 

• piantagioni, filari, viali alberati. 
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4 SOGLIE DI ALLERTAMENTO 

 

Questo rischio considera le conseguenze indotte da condizioni di vento 

particolarmente intenso originato da strutture della circolazione atmosferica più 

ampie rispetto ai singoli nuclei temporaleschi. In particolare l’arco alpino, sul territorio 

lombardo, costituisce una barriera che limita notevolmente la possibilità di eventi 

catastrofici, ma che influisce, al contempo, in particolari condizioni, alla genesi del 

föhn, che talvolta può assumere intensità rilevanti; il rischio diretto è riconducibile 

all’azione esercitata sulla stabilità d’impalcature, cartelloni, alberi e strutture 

provvisorie. Inoltre il vento forte provoca difficoltà alla viabilità, soprattutto dei mezzi 

pesanti e può costituire un elemento aggravante per altri fenomeni. 

 

Sul territorio lombardo le condizioni di vento forte si determinano quasi 

esclusivamente in occasioni di importanti episodi di Föhn o tramontana (venti dai 

quadranti settentrionali) intensi e persistenti e con raffiche di elevata intensità. 

Tali situazioni risentono della interazione orografica delle correnti con l’arco alpino il 

cui “effetto barriera” limita notevolmente la possibilità che questo fenomeno possa 

assumere caratteristiche catastrofiche. In questa categoria di rischio si considerano 

solo le situazioni alla scala regionale e sinottica in cui il vento interessa ampie 

porzioni di territorio, non comprende le raffiche di vento associate ai temporali in 

quanto fenomeni tipici di aree relativamente più ristrette e perché incluse nel rischio 

temporali. 

Le zone omogenee d’allerta per il rischio vento forte sono le medesime del rischio 

idrometeorologico. 

 

In funzione della stagione dell’anno in cui si verificano condizioni di vento forte è 

possibile che il fenomeno possa essere causa di eventi naturali come crolli, distacchi 

valanghivi o di origine antropica come l’interruzione di servizi tecnologici essenziali 

(black-out). 
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Sulla base delle valutazioni delle criticità attivabili territorialmente si ritiene più 

congruo riferire le soglie alle aree situate a quote inferiori ai 1500 metri, in quanto 

interessate da insediamenti antropici significativi e conseguentemente da 

vulnerabilità rilevante ai fini di Protezione Civile. 
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Per questo tipo di rischio vengono definiti il livello di criticità ordinaria, moderata ed 

elevata secondo le seguenti condizioni previste: 

 

 

 

 

 

 
 

 

P1

• CRITICITÀ ASSENTE: <35 km/h (vel. media); <60 km/h (raffiche);
per durate > 6 h continuative nell'arco della
giornata

P2

• CRITICITÀ ORDINARIA:  35 km/h < V <50 km/h (vel. media);              
60 km/h < V <80 km/h (raffiche);                 
per durate > 3 h continuative nell'arco della
giornata

P3

• CRITICITÀ MODERATA:  50 km/h < V <70 km/h (vel. media);              
80 km/h < V <100 km/h (raffiche);  
per durate > 1 h continuative nell'arco della
giornata

P4

• CRITICITÀ ELEVATA: >70 km/h (vel. media); >100 km/h (raffiche);  
per durate > 1 h continuative nell'arco della 
giornata

Codice di pericolo  
per rischio  
vento forte 
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La doppia caratteristica di “velocità media” e “raffica” è intesa a esplicitare sia 

l’azione di sollecitazione continuativa sulle strutture sia quella impulsiva. L’elemento 

di “durata”, in abbinamento ai primi due elementi, completa la descrizione del 

fenomeno in relazione al suo potenziale di generare criticità estese sul territorio. 

 

La soglia di allertamento da utilizzare concretamente per la valutazione del 

vento forte va stabilita in modo empirico (in assenza di misure strumentali 

realisticamente utilizzabili) mediante la Scala di Beaufort, che stima la velocità del 

vento sulla scorta degli effetti e della percezione: 
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La velocità del vento stimata empiricamente con la Scala di Beaufort va confrontata 

con le n.4 soglie di velocità indicate nei codici di pericolo di cui sopra, determinando 

in tal modo l’effettivo livello di criticità presente, secondo la seguente corrispondenza: 

 

VELOCITÀ STIMATA 
CODICE DI PERICOLO 

E LIVELLO DI CRITICITÀ CORRISPONDENTE 

1 – 28 km/h 

 

Da “BAVA DI VENTO” a “VENTO MODERATO” 

CODICE P1 

CRITICITÀ ASSENTE 

 

28 – 49 km/h 

 

Da “VENTO MODERATO” a “VENTO FRESCO” 

CODICE P2 

CRITICITÀ ORDINARIA 

 

49 – 74 km/h 

 

Da “VENTO FORTE” a “BURRASCA” 

CODICE P3 

CRITICITÀ MODERATA 

> 74 km/h 

 

Da “BURRASCA FORTE” in su 

CODICE P4 

CRITICITÀ ELEVATA 

 

Nel caso in cui (attualmente o in futuro) siano disponibili risorse strumentali al 

momento non censite (anemometri privati, ecc.), situate entro il territorio comunale o 

nei comuni adiacenti, queste potranno essere utilizzate, previe le opportune verifiche 

di attendibilità, per una stima più accurata della velocità del vento. 
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5 FASI OPERATIVE GENERALI 

 

Nelle pagine seguenti vengono descritte le azioni operative che l’Unità di Crisi Locale 

deve attivare in corrispondenza di fasi di allertamento specifiche o comunque in caso 

di fenomeno/evento vento forte. 

 

È importante sottolineare che le fasi operative non sono vincolate a singoli scenari di 

rischio locale, ma sono valevoli su tutto il territorio per qualsiasi casistica legata al 

vento forte.  



 
 

COMUNE DI GAZZANIGA 
 

 PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  
 

SCHEDA DI SINTESI 
 
 

SISTEMA ORGANIZZATIVO LOCALE 
 
 

Unità di Crisi Locale (UCL) 

Il Sindaco 

Il Sindaco è il soggetto preposto ad attivare le azioni e i comandi e a cui compete il coordinamento. Il Sindaco organizza la propria attività attraverso il supporto del sistema di allerta di 

Regione Lombardia. Il Sindaco è sempre autorizzato a modificare le modalità operative in ragione degli eventi e delle valutazioni del caso, indipendentemente dallo schema 

organizzativo che segue. 

Il Tecnico comunale Il tecnico comunale deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il Comandante di PL Il Comandante di PL deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il gruppo di Protezione Civile 
Il Gruppo di Protezione Civile agisce su disposizione dal Sindaco. Il Coordinatore del gruppo di PVC deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il 

sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Referente Operativo Comunale 

(ROC) 

Se nominato dal Sindaco è scelto tra i funzionari o i soggetti esterni competenti, costituisce un riferimento fisso e permanente in costante reperibilità, ha il compito di: Coordinare l’attività 

di previsione e prevenzione dei rischi; Organizzare i rapporti con il Volontariato locale; Sovrintendere alla stesura e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale; Tenere i contatti 

con le Istituzioni coinvolte in attività di protezione civile; Coordinare l’attività delle esercitazioni. La presenza o meno del ROC, incidere direttamente sulle funzioni e i compiti di tutti gli altri 

membri dell’UCL. 

 
Sistemi di comunicazione interni ed esterni. Principio di reciprocità. 
Il sistema di comunicazione ufficiale per le allerte è il seguente: 

Soggetti Criticità Modalità di comunicazione Attivazione 

UCL Sempre 
Chatt – Whatsapp* 

Telefono cellulare quando necessario 
Sindaco 

Popolazione Arancione e rossa 
Sito e APP comunali 

Pagine social del Comune 
Sindaco 

Popolazione Rossa Notifiche APP comunale Comandante PL 

* Nella chat di Whatsapp sono inseriti: il Sindaco (amministratore del gruppo), il Tecnico Comunale, il Vice Tecnico Comunale, il Comandante di P.L., il Vicecomandante di P.L., il Responsabile del Gruppo locale di Protezione Civile ed il Viceresponsabile. 

 
Il Piano di Emergenza Comunale statuisca il principio di reciprocità, ovvero che: il dovere del comune di comunicare alla cittadinanza gli stati di allerta, equivale al dovere dei cittadini di accreditarsi e consultare 

costantemente i mezzi di comunicazione messi a disposizione del comune per tali comunicazioni. 

 
 
 
 
 



Azioni operative standardizzate 
A Confronto fra le figure dell’Unità di Crisi Locale  

1 Comunicazione stato di allerta in Whatsapp Sindaco 

2 Conferma di lettura della comunicazione di allerta del Sindaco da riportare nella chat di Whatsapp  

3 Confronto sulle azioni da intraprendere in Whatsapp, seguito da confronto telefonico quando necessario UCL 

4 Confronto presso il comune – Stato di operatività se ordinata dal Sindaco – Attivazione UCL UCL 

B Valutazione e monitoraggio del fenomeno  

1 Verifica la disponibilità di personale, materiali e mezzi per eventuali interventi di emergenza Sindaco 

2 Servizio di monitoraggio e valutazione visiva del fenomeno mediante l’utilizzo del sistema di monitoraggio standardizzato comunale. Aggiornamento diretto e costante con il Sindaco Gruppo PVC 

3 Servizio di valutazione tecnica specifica – Operatività automatica UCL 

C Relazioni con soggetti portatori di interessi  

1 Comunicazione con società erogatrici di servizi pubblici Tecnico 

2 Comunicazione con ditte appaltatrici di servizi comunali coinvolte Tecnico 

3 Comunicazione con Prefettura Sindaco 

D Comunicazione con la popolazione  

1 Comunicazione attraverso il sito comunale e pagina Facebook del comune Sindaco 

2 Comunicazione attraverso sistema Notifiche APP comunale Comand. PL 

3 Allertamento del Responsabile dell’Area Servizi Sociali per l’attivazione, in ragione dell’emergenza, di servizi speciali e di supporto a persone note all’ente con fragilità Comand. PL 

E Attuazione delle azioni della fase di Emergenza – Da valutare caso per caso in ragione del Piano di Emergenza Comunale ed i Piani Correlati  
 

Pianificazione delle azioni operative 
Soggetti Idrogeologico Idraulico Temporali Vento Neve Sismico Viabilistico 

FASE DI ATTENZIONE 

Sindaco A.1 A.1 A.1 A.1    

Tecnico comunale        

Comandante        

Gruppo PVC B.1 B.1 B.1 B.1    

FASE DI PREALLARME 

Sindaco A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1   

Tecnico comunale A.2 A.2 A.2 A.2 C.2   

Comandante A.2 A.2 A.2 A.2 B.2   

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2   

FASE DI ALLARME 

Sindaco A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1  

Tecnico comunale A.4 A.4 A.4 A.4 C.2 B.3  

Comandante B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2  

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.3  

EMERGENZA 

Sindaco E E E E E E E 

Tecnico comunale E E E E E E E 

Comandante B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 E 

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.3 E 

 
 



 
 
SISTEMA STANDARDIZZATO DI MONITORAGGIO LOCALE 
 

Attività di monitoraggio  
Il sistema di monitoraggio messo in atto dal Gruppo di Protezione Civile Comunale, di norma si struttura come segue: 

 
Ordinario – Fase di Attenzione 

 

1. Consultazione costante del servizio di allerta regionale 
2. Valutazione visiva evoluzione situazione meteo locale 

 
Moderata – Fase di Preallarme 

 

3. Consultazione della rete di PVC della valle Seriana e della Provincia di Bergamo 

Elevata – Fase di Allarme 
4. Consultazione costante di eventuali sistemi di monitoraggio digitali disponibili 
5. Monitoraggio visivo standardizzato 
6. Acquisizione e verifica e valutazione delle segnalazioni da popolazione 

*Per ogni livello di criticità si svolgono anche le azioni dei livelli precedenti 

 

Monitoraggio visivo standardizzato 
A – Rischio Idrogeologico 

1 
Valutazione frane, smottamenti, caduta piante e/o massi lungo la strada per Aviatico, Val Vertova o in altre parti del 
territorio (es. parete sul retro dell’ospedale) 

In caso di riscontro: 
- avvisare il Sindaco 
- mettere in sicurezza il sito 
- pubblicare foto dell’evento in Whatsapp per rendicontare il problema ai soggetti interessati 

2 
Valutazione delle condizioni degli alvei, con particolare attenzione agli imbocchi dei tratti tombottati, delle Valli Rova, San 
Carlo, Cincio e Misma 

3 Aree o smottamenti segnalati da autorità o cittadini 
 

B - Rischio Idraulico Fiume Serio 

1 
Valutazione del livello del fiume Serio alla traversa di via Trieste a Fiorano al Serio ed al ponte di Piazzale Costituzione 
al confine con Cene 

Se supera il livello di guardia: 
- avvisare il Sindaco 
- istituire cancelli di traffico nei punti designati nello scenario di rischio 2 Valutazione costante dei dati di livello del fiume Serio alle centraline di rilevamento di Cene e Grabiasca 

 
C – Temporali Forti 

1 Valutazione generale della situazione alberi lungo le strade, con particolare riferimento alla strada per Aviatico Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

2 
Valutazione della presenza di gru da cantiere sul territorio comunale e recupero del nominativo del titolare o del Direttore 
lavori o del Coordinatore per la sicurezza dal cartello lavori esposto in cantiere. 

Se presenti avvisare dell’allerta il soggetto di riferimento per le necessarie messe in sicurezza 

3 
Valutazione generale delle strade con particolare riferimento al sistema di scarico delle caditoie e griglie, a pozzetti 
divelti, a presenza di materiale in strada 

Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

4 Svolgere le medesime verifiche previste per il rischio Idrogeologico e idraulico Idem come per le verifiche dei precedenti punti A e B 

 

D – Vento forte 
1 Valutazione generale della situazione alberi lungo le strade, con particolare riferimento alla strada per Aviatico Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

2 
Valutare presenza di elementi posticci con pericolo di caduta prioritariamente su edifici pubblici e in generale su edifici 

privati, per quanto possibile. 
Avvisare i proprietari e far mettere in sicurezza oppure in caso di impossibilità, segregare il sito secondo le disposizioni del cds e sentendo al riguardo il Comandante di PL 

2 
Valutazione generale delle strade con particolare riferimento al sistema di scarico delle caditoie e griglie, a pozzetti 

divelti, a presenza di materiale in strada 
Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

3 Svolgere le medesime verifiche previste per il rischio Idrogeologico e idraulico Idem come per le verifiche dei precedenti punti A e B 

 

E – Neve 
1 Valutazione generale della situazione della strada per Aviatico Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

2 Valutazione generale della situazione delle strade secondo l’ordine di priorità del piano neve Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

3 Valutazione generale della situazione delle strade in pendenza Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

4 
Valutazione situazione marciapiedi zona ingresso ospedale, scuole (elementari, medie, asilo, ISISS Valle Seriana), 

municipio, casa di riposo, stazione 

Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

Intervenire con fresa, sale e mezzi o attrezzi spalaneve per liberare marciapiedi 
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6 SCENARI DI RISCHIO LOCALE 

 

Per questa tipologia di rischio, non vengono definiti scenari di rischio locale. 
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7 MANUALE DI COMPORTAMENTO 

 

Di seguito sono riportati alcuni consigli utili per fronteggiare, a livello pratico, il rischio 

di vento forte (materiale tratto dal sito nazionale della Protezione Civile). 

 

All’aperto 

• evita le zone esposte, guadagnando una posizione riparata rispetto al possibile distacco 

di oggetti esposti o sospesi e alla conseguente caduta di oggetti anche di piccole 

dimensioni e relativamente leggeri, come un vaso o una tegola; 

• evita con particolare attenzione le aree verdi e le strade alberate. L’infortunio più 

frequente associato alle raffiche di vento riguarda proprio la rottura di rami, anche di 

grandi dimensioni, che possono sia colpire direttamente la popolazione che cadere ed 

occupare pericolosamente le strade, creando un serio rischio anche per motociclisti ed 

automobilisti. 

• In ambiente urbano 

• se ti trovi alla guida di un’automobile o di un motoveicolo presta particolare 

attenzione perché le raffiche tendono a far sbandare il veicolo, e rendono quindi 

indispensabile moderare la velocità o fare una sosta; 

• presta particolare attenzione nei tratti stradali esposti, come quelli all’uscita dalle 

gallerie e nei viadotti; i mezzi più soggetti al pericolo sono i furgoni, mezzi telonati e 

caravan, che espongono alle raffiche una grande superficie e possono essere 

letteralmente spostati dal vento, anche quando l’intensità non raggiunge punte molte 

elevate. 

• In generale, sono particolarmente a rischio tutte le strutture mobili, specie quelle che 

prevedono la presenza di teli o tendoni, come impalcature, gazebo, strutture espositive 

o commerciali temporanee all’aperto, delle quali devono essere testate la tenuta e le 

assicurazioni. 
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In casa 

• Sistema e fissa opportunamente tutti gli oggetti che nella tua abitazione o luogo di 

lavoro si trovino nelle aree aperte esposte agli effetti del vento e rischiano di essere 

trasportati dalle raffiche (vasi ed altri oggetti su davanzali o balconi, antenne o 

coperture/rivestimenti di tetti sistemati in modo precario, ecc.). 

 

 




